1...) COSTITUITA IN ITALIA LA “COMMISSIONE EPISCOPALE PER LE MIGRAZIONI”


     L’Assemlea generale della CEI ne ha approvata la costituzione nella seduta del 21 maggio





ROMA (Migranti-press) - L’interrogativo posto nell’ultimo numero di Migranti-press sulla trasformazione della Commissione ecclesiale per le migrazioni in Commissione Episcopale era dettato da motivi precauzionali, per il fatto che la proposta presentata dal Consiglio permanente doveva ottenere mediante il voto la formale approvazione dell’Assemblea Generale della CEI. Ora a votazione avvenuta quasi all’unanimità l’interrogativo va tolto, anzi per la Migrantes va trasformato in esclamativo, perché per essa tale “promozione” del massimo organismo della pastorale migratoria riveste un grande significato non puramente simbolico o di prestigio. Scriveva il Direttore generale, Mons. Luigi Petris, nell’ultimo numero di Servizio Migranti:“In un momento in cui l’Italia sta dibattendo i problemi dei migranti non sempre con obiettività, è quanto mai urgente che la Chiesa testimoni la sua diversità dal mondo. Significativo, per esempio, sarebbe se la Chiesa in Italia, che sta rivedendo il suo organigramma nazionale, creasse una apposita commissione episcopale per le migrazioni. Ciò costituirebbe un segno profetico dei vescovi d’Italia di alto valore anche di fronte alla società civile, andrebbe “di proposito” contro la mentalità corrente, mettendo il migrante - simbolo di tutte le contraddizioni dell’uomo nei confronti degli altri uomini - al centro della sua attenzione e della sua cura in quanto persona titolare di diritti religiosi specifici, come del resto dettano le norme della Chiesa. Queste scelte ed impegni delle Chiese in Italuia sarebbero anche per tutte le comunità di credenti un messaggio chiato, la migliore risposta alla coraggiosa proposta del Papa di fare dell’attenzione verso i migranti ed i rifugiati una delle sue priorità pastorali”.


	E’ più che naturale che la Migrantes abbia colto questa decisione con la più viva soddisfazione, che rileva il medesimo Direttore generale in una nota alla Segreteria della CEI: “Manifesto ancora una volta la mia gioia, che sono certo è quella di tutta la grande famiglia della Migrantes, per la promozione della nostra Commissione che è diventata Episcopale. Il lavoro resta tutto da fare, ma il segno posto dall’Assemblea dei Vescovi ci obbliga ad un maggior impegno e costituisce senza dubbio un forte motivo di fiducia per tutti i nostri operatori pastorali in Italia e all’estero”. 








..2.) LA COMMISSIONE PER LE MIGRAZIONI NEL CONTESTO DELLE 12 COMMISSIONI EPISCOPALI





ROMA (Migranti-press) - La proposta del Consiglio Permanente sulla ristrutturazione delle Commissioni Episcopali, a seguito degli interventi dei Vescovi in Assemblea, è stata un po’ modificata:  la Commissione per le migrazioni, che figurava come undicesima, nel prospetto definitivo è al dodicesimo posto. Riportiamo l’elenco completo delle dodici Commissioni, che entreranno in vigore il primo giugno del 2000.


1. COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, L’ANNUNCIO E LA CATECHESI (con tutte le altre forme  di servizio della Parola)


2. COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA LITURGIA (con competenze su santuari, pellegrinaggi e nuova edilizia di culto)


3. COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL SERVIZIO DELLA CARITA’ E DELLA SALUTE (carità e pastorale sanitaria)


4. COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL CLERO E LA VITA CONSACRATA (clero, religiosi, istituti secolari, seminari e vocazioni di spaciale consacrazione)


5. COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL LAICATO (formazione, spiritualità e aggregazioni laicali)


6. COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA FAMIGLIA E LA VITA (seguirà anche la pastorale giovanile, la difesa e la promozione della vita)


7. COMMISSIONE EPISCOPALE PER L’EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI E LA COOPERAZIONE TRA LE CHIESE (Missioni “ad gentes”)


8. COMMISSIONE EPISCOPALE PER L’ECUMENISMO E IL DIALOGO (SI INTERESSERà ANCHE DI RAPPORTI CON L’EBRAISMO, DI NUOVI MOVIMENTI RELIGIOSI E DI DIALOGO CON I NON CREDENTI)


9. commissione episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e l’universita’ (scuola, scuola cattolica, insegnamento della religione)


10. COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, LA GIUSTIZIA E LA PACE (con un’attenzione alla “salvaguardia del creato)


11. COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA CULTURA E LE COMUNICAZIONI SOCIALI (si occuperà anche di tempo libero, di turismo e sport)


12. COMMISSIONE EPISCOPALE PER LE MIGRAZIONI (emigrati e immigrati, fieranti e circensi, rom e sinti, marittimi).





3. PETRIS








4. PETRIS





.7..) SIMPOSIO IN MEMORIA DI PADRE G. ROSOLI, MISSIONARIO SCALABRINIANO


      Il noto studioso delle migrazioni è morto improvvisamente il 30 luglio 1998 a Milano





ROMA (Migranti-press) - “Insieme oltre le frontiere” è il titolo del simposio che si terrà al CNEL il 3 giugno per commemorare P. Gianfausto Rosoli, il cui nome è legato al CSER (Centro Studi Emigrazione di Roma), dove trascorse anche in qualità di direttore la maggior parte della sua vita sacerdotale, dal 1970 al 1998. “Insieme oltre le frontiere” è anche il titolo dell’ultimo dei suoi scritti, tutti improntati a serietà scientifica ed a fine sensibilità per il problema umano e pastorale delle migrazioni.


	Al simposio, che si svolgerà dalle ore 9.30 alle 13.00, sono previste relazioni e testimonianze di note personalità come i dott. Giuseppe De Rita e Marcello Pacini, i proff. Enrico Todisco, Antonio Golini e Vincenzo Cesareo, i Padri scalabriniani Luigi Favero, Antonio Perotti, Graziano Tassello. Quanti hanno conosciuto il Padre Gianfausto e intendono lasciare un contributo o una testimonianza, sono invitati a farlo per iscritto. Tutti i testi saranno raccolti in un volume che si prevede sarà pubblicato entro l’anno.





..8.) “STUDENTI INTERNAZIONALI E NUOVA COOPERAZIONE”


     Ricerca sugli universitari stranieri a cura di Maurizio Gertini del Centro I. S. Giorgio La Pira





FIRENZE (Migranti-press) - Una sessantina di pagine di tabelle e grafici sulla presenza di studenti stranieri nelle Università italiane e in particolare in quella di Firenze.  Un lavoro così accurato e dettagliato finora mancava anche se il compilatore espressamente ammette di aver molto attinto alle pubblicazioni dell’UCSEI di Roma, al cui fondatore, Mons. Remigio Musaragno, dedica la pubblicazione con gratitudine e ammirazione. I dati numerici e statistici sono preceduti da un’ampia presentazione  non solo dei criteri di ricerca, ma pure delle vaste problematiche in cui è inserito in mondo universitario straniero: si entra così in argomento sulla cooperazione allo sviluppo, sul sostegno pubblico agli studenti esteri e sulla normativa che ha regolato negli anni passati con tante circolari ministeriali e regola ora con la nuova legge sull’immigrazione l’ammissione degli stranieri alle università italiane. Di grande interesse è il capitolo terzo  che riporta interviste a testimoni privilegiati di cinque Paesi significativi, rappresentativi dei diversi continenti (giordania, Grecia, Iran, Nigeria, Venezuela), come pure il capitolo sesto che traccia la fisionomia del Centro Internazionale Studenti Giorgio La Pira che ha già celebrato i suoi 20 anni di vita.


	Si legge in quarta pagina di copertina: “Oggi, di fronte al più vasto fenomeno dell’immigrazione per motivi di lavoro, la mobilità per motivi di studio sembra perceputa come un fenmeno di scarso interesse, sia perché numericamente esiguosia per il fatto che non è mai stato oggetto di interventi pubblici di particolare rilievo.  Tale carenza di attenzione all’immigrazione per studio ha comportato un’interpretazione superficiale del fenomeno, soprattutto riguardo agli aspetti che permettono di coglierlo come potenzialità positiva nel contesto dei flussi migratori Sud-Nord”.





.5..) IMMIGRATI E CELEBRAZIONE DEL GIUBILEO NELLE CHIESE LOCALI


      Intervento di Mons. Angelo Comastri all’Assemblea generale dei Vescovi





ROMA (Migranti-press) - In qualità di Presidente del Comitato Nazionale per il Grande Giubileo dell’Anno 2000, Mons. Comastri ha tenuto nella recente Assemblea un’ampia relazione che si fa apprezzare per la semplicità del linguaggio e la concretezza delle proposte. 


	Tra i “segni del Giubileo” naturalmente al primo posto va il pellegrinaggio. Ne parla in termini che lasciano percepire quanto questo questo segno del pellegrinaggio abbia a sua volta un segno nel migrante che per definizione è un uomo in cammino. Uno stralcio: “Ogni uomo ha questa immediata percezione:vivere significa camminare! Jack Kerouak inizia il suo romanzo “On the road” con queste parole: la strada è la vita. E Johan Kronstadt, significativo testimone della spiritualità russa, aggiunge: che cos’è la vita? Il cammino di un viandante. Il cristiano sa tutto questo, però lo vive nella prospettiva di una città futura che è la sua vera patria. Il cristiano, pertanto, più che un viandante si sente un pellegrino...”.


	Sono spunti, osserva la Migrantes, che possono entrare felicemente nella “spiritualità del migrante”, ma possono essere prezioso richiamo anche per le nostre comunità “sedentarie”, le quali possono  lasciarsi prendere ha un sentimento così penetrante di possesso e dominio incontrastato della terra in cui sono piantate, da vedere con un certo sospetto e fastidio chi vi si intromette, come il migrante, da fuori.


	Altro “segno”, prosegue Mons. Comastri , è la carità e cita, a riguardo, la Bolla di indizione del Giubileo: Un segno della misericondia di Dio, oggi particolarmente necessario, è quello della carità, che apre i nostri occhi ai bisogni di quanti vivono nella povertà e nell’emarginazione”. Fra questi egli enumera anche gli immigrati, più che per la povertà materiale, per quella povertà di riconoscimenti e di diritti che costituiscono appunto un’emarginazione. Quindi, dice espressamente Comastri, “promuoviamo gesti di solidarietà e di accoglienza verso gli immigrati, che talvolta nelle nostre città avvertono un senso di rifiuto e di emarginazione... Non dimentichiamo che molti attendono, in occasione del Giubileo, una testimonianza d’amore vero, concreto, servizievole, generoso: la carità è la via attraverso la quale possiamo parlare agli uomini d’oggi e possiamo anche renderli attenti all’annuncio della Verità”.





..6.) ORMAI MESSO A PUNTO IL GIUBILEO DEI MIGRANTI DEL 6 GIUGNO 2000


     Già si profilano le prime iniziative per dare “contenuto giubilare” al grande pelleginaggio a Roma





CITTÀ’ DEL VATICANO (Migranti-press) - Nella prossima riunione presso il Pontificio Consiglio P. M. I. del Gruppo di lavoro per il Giubileo dei Migranti, esteso a ogni forma di mobilità umana, questo grande evento, che si estende dall’1 al 3 giugno,  sarà definito nelle sue linee fondamentali, che consentano di stendere e diffondere un preciso programma. Bisogna infatti prevedere per tempo - si insiste al Pontificio Consiglio, quale sarà l’afflusso dei pellegrini che si aggiungeranno ai migranti già presenti in Roma e dintorni, onde assicurare l’ospitalità, la disponibilità delle basiliche e l’accesso alla Porta santa e quant’altro è necessario per un ordinato svolgimento dell’incontro. Dopo l’11 giugno la Migrantes si servirà  di tutti i canali a sua disposizione  per una capillare opera di informazione e di sensibilizzazione.


	Qualcuno però ha già cominciato a fare i primi passi, come il Superiore Generale degli Scalabriniani, p. Luigi Favero, con i suoi missionari sèarsi nei cinque continenti. In una lettera, datata la vigilia della Pentecoste, egli richiama il medesimo pensiero espresso sopra da Mons. Comastri: “ Nell’economia dei segni, che impregnano tutta la vita cristiana e quindi anche il tempo forte del Giubileo, il pellegrinaggio è uno dei momeni più significativi, perché richiama la natura della Chiesa e la condizione del credente, in cammino verso la patria futura. Il pellegrinaggio diventa così occasione e struumento per una grande catechesi, che coinvolge sia coloro che vi partecipano sia le Chiese di partenza come pure la Chiesa di Roma con la verità e la ricchezza delle comunità che la compongono”.


	Il Superiore Generale parla poi di una “sfida”, che lancia direttamente ai suoi missionari ma che potrebbe avere una portata ben più vasta. Infatti il Giubileo, per rimanere fedele alla sua origine e al suo contesto attuale, deve dare anche nel pellegrinaggio a Roma un posto privilegiato ai poveri: Ecco allora la sfida che ci attende: portare a Roma “i volti e la voce dei più poveri tra i poveri”, per caratterizzare il Giubileo dei Migranti... con la presenza dei “figli della miseria e del lavoro” (Scalabrini), ad attestare che l’anno di grazia è anzittutto per loro, perché essi stessi se ne facciano poi banditori tra i loro fratelli. L’ospitalità in Roma per queste persone può concretamente essere assunta quasi per intero da organismi ecclesiali. Bisognerà che al più presto si attivino le varie Case dei Migranti, i Centri di Pastorale migratoria, gli Apostolati del mare, i Cappellani delle varie collettività etniche, i direttori della pastorale migratoria a livello diocesano o nazionale, ecc. per proporre concretamente l’invio a Roma di questi pellegrini particolarmente significativi”.








..9) “INTERMUNDIA” ORGANIZZATA A ROMA DALL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE EDUCATIVE


      Tre giorni di festa, 20-22 maggio, a Piazza Vittorio all’insegna della mondialità





ROMA (Migranti-press) - Tre intensi giorni di spettacoli per i bambini e adulti, italiani e stranieri, di incontri, di giochi, di visite guidate, con tavole imbandite di piatti tipici indiani, senegalesi, cinesi, egiziani e tanta musica di tutti i gusti coi diversi gruppi di immigrati presenti nella Capitale.  La manifestazione, quest’anno alla sua seconda edizione, è stata occasione per conoscersi meglio fra romani di origine e di adozione, è stata soprattutto occasione per imparare a non aver paura di chi è diverso.


	L’assessore comunale alle politiche educative, Fiorella Farinelli, cos’ si è espressa:  i bambini che frequentano scuole dove c’è un’alta percentuale d’immigrati (in talune scuole si tocca il vertice del 35%) sono dei privilegiati. Essi imparano prima degli altri ad entrare in sintonia con un bambino diverso da loro per lingua, cultura, provenienza e colore della pelle.  Ormai non basta solidarietà per definire l’accoglienza, l’accoglienza si traduce in modernità.


	E’ notevole che siano state 40 le scuole romane  che hanno aderito al progetto Intermundia, presentando gli spettacoli, i canti e i balli dei ragazzi. tre Istituti tecnici per il Turismo hanno organizzato visite guidate per gli stranieri, privilegiando i “palazzi del potere”: Quirinale, Palazzo Madama, Palazzo Chigi e Montecitorio; le tappe erano scandite da informazioni sobrie sull’ordinamento costituzionale italiano. Altra nota significativa è stata la collaborazione della Caritas diocesana, della Casa dei diritti sociali, della Compagnia Nuove Indye e dell’associazione Donne Straniere Insieme nell’organizzare la manifestazione.








.10..) UNA MAPPA PARTICOLAREGGIATA DELLA PRESENZA STRANIERA A ROMA


      Preparata dalla Caritas Romana a conclusione del “Forum per l’intercultura”





ROMA (Migranti-press) - Il “Forum per l’intercultura”, un progetto didattico portato avanti dalla Caritas di Roma insieme a numerose associazioni di italiani e di immigrati a beneficio del mondo della scuola, ha offerto finora la possibilità di aggiornamento a 3200 docenti (300 nell’ultimo anno) con l’organizzazione di oltre 100 laboratori tematici, la pubblicazione di sussidi vari e una serie di interventi direttamente nelle classi. Il Forum chiude la sua IX edizione con la partecipazione alle giornate di festa “Intermundia” di cui si è riferito nel numero precedente.


	Una “Mappa dell’immigrazione a Roma” è stata appositamente predisposta dalla Caritas assieme  alla Cattedra di Tecnica Urbanistica della II Università di Tor Vergata, utilizzando i dati dell’Ufficio di Statistica del Comune di Roma. Nello studio, partendo dal Censimento del 1991, si fa un confronto con i dati dell’anagrafe comunale, aggiornati all’inizio del 1999, ricavandone la specificità  per circoscrizioni e zone urbanistiche. Si scopre così, da una parte,  che alcune zone centrali sono le più affollate e, dall’altra, che le circoscrizioni esterne hanno conociuto un aumento più accentuato e accolgono quasi la metà dei 144.885 stranieri iscritti all’anagrafe (si tenga però conto che molti, anche regolarmente presenti in Roma, non sono ancora iscritti).  La nuova mappa, che presto sarà completata con carte a colori e inserita nel sito Internet della Caritas, consente di cogliere numerose altre particolarità quanto alla provenienza geografica. Secondo mons. Guerino Di Tora, direttore della Caritas diocesana, “obiettivo di fondo del Forum per l’Intercultura è di far sì che lo straniero non sia più un estraneo. Roma, che è da sempre la capitale dell’immigrazione in Italia, deve adoperarsi per rendere ricca di significato questa nuova presenza. La mappa aiuta a conoscere meglio di immigrati insediati nella propria zona, e risponde allo spirito del Giubileo di favorire l’incontro tra i popoli”.





11) Gabella





12) INTERVISTA A P. PIETRO RUBIN , MISSIONARIO IN GERMANIA

















